
 

all’ebbrezza del vento, 
vivere è assaporare l’avventura della libertà, 
vivere è stendere l’ala, l’unica ala, 
con la fiducia di chi sa di avere nel volo 
un partner grande come Te. 
Ma non basta saper volare con Te, Signore, 
tu mi hai dato il compito di abbracciare 
anche il fratello 
e aiutarlo a volare. 
Ti chiedo perdono, perciò, 
per tutte le ali che non ho aiutato a 
distendersi, 
non farmi più passare indifferente 
vicino al fratello che è rimasto con l’ala, 
l’unica ala, 
inesorabilmente impigliata nella rete della 
miseria e della solitudine 
e si è ormai persuaso 
di non essere più degno di volare con Te. 
Soprattutto per questo fratello sfortunato 
dammi, 
o Signore, 
un’ala di riserva. 

    

35 Mentre egli parlava ancora, vennero dalla 

casa del capo della sinagoga, dicendo: «Tua 
figlia è morta; perché incomodare ancora il 
Maestro?» 36 Ma Gesù, udito quel che si diceva, 
disse al capo della sinagoga: «Non temere; 
soltanto continua ad aver fede!» 37 E non 
permise a nessuno di accompagnarlo, tranne 
che a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di 
Giacomo. 38 Giunsero a casa del capo della 
sinagoga; ed egli vide una gran confusione e 
gente che piangeva e urlava. 39 Entrato, disse 
loro: «Perché fate tanto strepito e piangete? La 
bambina non è morta, ma dorme». 40 Ed essi 
ridevano di lui. Ma egli li mise tutti fuori, prese 
con sé il padre e la madre della bambina e quelli 
che erano con lui, ed entrò là dove era la 
bambina. 41 E, presala per mano, le disse: 
«Talità cum!» che tradotto vuol dire: «Ragazza, 
ti dico: àlzati!» 42 Subito la ragazza si alzò e 
camminava, perché aveva dodici anni. E furono 
subito presi da grande stupore; 43 ed egli 
comandò loro con insistenza che nessuno lo 
venisse a sapere; e disse che le fosse dato da 
mangiare.. 
 

    



1. Che cosa mi rende generativo e 
che cosa non mi rende tale? 

2. Come vivo la cura altrui? 
3. Riconosco un limite nella mia 

capacità generativa? 

 
 

Le 4 fasi della generatività : 
1. Desiderare (che non è godere)

2. Mettere al mondo (che non è solo 
un fatto di novità).

3. Prendersi cura (che non è 
assistenzialismo)

4. Lasciare andare (che non è 
dimenticare)

 
             
 

 
 
 

Voglio ringraziarti Signore, 
per il dono della vita; 
ho letto da qualche parte 
che gli uomini hanno un’ala soltanto: 
possono volare solo rimanendo 
abbracciati. 
A volte, nei momenti di confidenza, 
oso pensare, Signore, 
che tu abbia un’ala soltanto, 
l’altra la tieni nascosta, 
forse per farmi capire 
che tu non vuoi volare senza di me; 
per questo mi hai dato la vita: 
Perché io fossi tuo compagno di volo, 
insegnami, allora, a librarmi con Te. 
Perché vivere non è trascinare la vita, 
non è strapparla, non è rosicchiarla, 
vivere è abbandonarsi come un gabbiano 
 


